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LIBERO 

Una partecipata su 4 ha zero dipendenti 
Nel 2021 le partecipate pubbliche sono risultate essere 7.808, il 2% in meno rispetto al 
2020 (la situazione continua su questo trend ormai dal 2012, ndr) e danno lavoro a ben 
924.892 addetti. Ma se le partecipate calano in termini di unità, a salire sono invece gli 
addetti che aumentano invece dell'1,8 per cento. L'aumento del numero di addetti riguarda 
in particolare le imprese con partecipazioni minoritarie (quote fino al 20%). Sono solo 
alcuni dei dati emersi da un report diffuso nelle scorse ore dall'Istat. Dall'indagine balza 
subito all'occhio il fatto che è in crescita il numero delle unità attive nei settori dell'industria 
e dei servizi (1,3%) con un aumento del numero di addetti del 2 per cento. AZIENDE 
SENZA ADDETTI Ma nonostante la produttività media del lavoro (valore aggiunto per 
addetto) delle controllate pubbliche - ossia quelle che fanno capo all'amministrazione 
centrale o agli enti locali- sia aumentata del 13,2% e risulta pari a 107.417 euro contro i 
52.600 euro del totale nazionale del settore industria e servizi, si nota che su un totale di 
7.808 partecipate ben 1.525 hanno solamente dirigenti e non hanno alcun dipendente. Ma 
come è possibile che questo accada e soprattutto ancora oggi quello delle partecipate 
pubbliche rimane una sorta di "poltronificio di Stato"? «Aldilà di questo calo modesto, si 
rileva un ribasso più significativo e apprezzabile per quel che riguarda le partecipate 
pubbliche non attive che hanno presentato il bilancio ma hanno zero addetti, anche se il 
dato resta inquietante, essendo ancora 187 su 7.808, il 2,4% (erano 495 su 7.969, il 6,2%, 
nel 2020)» ha affermato Massimiliano Dona, presidente dell'Unione Nazionale 
Consumatori. Non contento, Dona ha spiegato «che è vergognoso che nei settori 
dell'industria e dei servizi siano ben 1.525 su 5.697, ossia il 26,8%, le imprese partecipate 
che, pur essendo attive, hanno zero addetti». Sono poi senza addetti anche 983 sul totale 
delle 3.751 partecipate nei servizi, pari al 24,1% e «ben 622 su 1.946 nell'industria, ossia il 
32%» ha sottolineato il presidente dell'Unc che a questo punto solleva una domanda: 
«Non si capisce proprio che cosa facciano visto che hanno zero dipendenti...». Nel 
variegato universo della partecipate pubbliche spicca, ancora una volta, l'importanza del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze (Mef) che si conferma l'ente in assoluto più 
rilevante dal momento che controlla oltre il 52,2% del totale degli addetti delle imprese a 
controllo pubblico. Il numero di imprese controllate dal Mef cresce infatti del 14,9%, da 
attribuirsi alle acquisizioni di un grosso gruppo multinazionale, ma continua a ridursi la loro 
dimensione media (794 addetti contro i 920 del 2020). LOMBARDIA AL TOP Le Province, 
le Città Metropolitane e i Comuni controllano in totale 1.456 imprese (41,4% delle 
controllate pubbliche) e occupano 130.555 addetti (con un'incidenza pari al 22,3% del 
totale). L'Istat ha poi indicato anche dove all'interno della Penisola si trovano più o meno 
partecipate: a vincere è il Nord Est dove negli ultimi anni sono aumentate per numero 
(+4,3%) e per addetti (+6%). Nell'area le partecipate rappresentano il 28,6% del totale 
imprese partecipate e impiegano il 30,5% di addetti con una dimensione media di 165 
addetti. La Lombardia è la regione ad avere il maggior peso in termini di partecipate 
pubbliche (18,3%), col 17,3% degli addetti e una dimensione media di 148 addetti. Infine, 
uno dei dati più interessanti riguarda la crescita del valore aggiunto delle controllate 
pubbliche che, nel 2021, complessivamente, hanno generato oltre 60 miliardi di valore 
aggiunto (l'8,3% di quello prodotto dal settore dell'industria e dei servizi) con una crescita 
del 14,1% rispetto al 2020. 


